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da una luce d’oro e  circondata da angeli b eati; in basso, S. Gio­
vanni B attista , iS. G irolam o, (S. Francesco e il fondatore orante, 
fra  q ueste  figure un angioletto, nello sfondo la c ittà  di Foligno, 
sulla quale scende una fo lgore . P er questa  liberazione da un pe­
ricolo di m orte volle evidentem ente Sigism ondo esprim ere la sua  
riconoscenza alla  R egina del Cielo. Così nacque l’ideale di un 
quadro cristiano per altare, che anche oggi brilla innanzi al ri­
guardante per la su a  inalterata  bellezza col pieno splendore delle 
sue m agnifiche tin te  sp ir itu a lizzate . 1

Un gioiello  d’arte  relig iosa  è pure il quadro della Madonna del 
Pesce (ora nel M useo di M adrid) destinato ad attestare la ricono­
scenza per una fe lice  guarig ione d ’occhi. G iustam ente v ien  cele­
brata in questo quadro la m irabile tenerezza d’espressione, inarri­
vabile per qualunque altro m aestro, anzi da R affallo  stesso  non  
più raggiunta . N è m eno m eravig liosa  è  la m aestria  nel tra tta re  il 
colore, il quale rapisce l’occhio per la sua incantevole vivezza e 
pienezza di luce, non che per la  sua p erfetta  arm onia . 2

Per un altro  personaggio  della  corte pontificia, per il prelato  
tedesco G iovanni Gòritz, Raffaello dipinse il suo colossale profeta  
Isaia scortato  da due angeli, che ora trovasi nella ch iesa  d i S. A go­
stino di Rom a. 3

Oltre a questo R affaello decorò anche il lungo andito che dal 
Vaticano conduce al B elvedere. Solo un conto ci dà notizia  di 
questo lavoro che andò più tardi in rovina ; m a i soggetti iv i rap­
presentati non vengono purtroppo in d ica ti. 4 Per quest’opera R af­
faello  ricorse certam en te a ll’aiuto dei suoi scolari Giulio Rom ano  
e P en n i. 5

1 Vedi K e p p l e r  in flU t.-po lit. B l. LXXXXVI, p. 3 8  s. e ^ p b i n g b b  2 1 2  s .  
K r a u s - * S a u e b  II 1 , ¡487 s .  Cfr. K n a c k f u s s  6 5 ;  Ilio, Michel-Ange et Raphael 1 5 0  
e  B u r c k h a r d t , B eitrage  7 1 . I .  'G a l l i  (Mem, <1. P ont. Accad. dei N uovi L incei 
XXVIII, 1 9 1 0 )  rigetta l ’opinione finora mantenuta dagli storici dell'arte, che 
Raffaello abbia voluto ¡raffigurare una bomba scendente su Foligno : sarebbe 
errata anche l ’interpretazione d’una meteora mentre s i tratta d’un fulmine 
a palla. Xell'aureola dorata della Madonna K r i t z i n g e r  (M onatshefte fi ir  K unst- 
wiss. V, 4 2 0  s.) vede la luna colle macchie lunari, con che, a vero dire, si 
introducono troppe cose recondite nel magnifico quadro.

2 S p r i n g e r  2 1 1 -2 1 5 . >Ofr. B u r c k h a r d t ,  B eitrage  7 1 . K r a u s - < S a u e r  II 1 ,  4 4 1  s.
3 Oggi purtroppo assai male andato; vedi iS p b i n g e r  2 5 6 s .  circa questo 

dipinto, nel quale mon si può disconoscere l'influsso di (Michelangelo. !V. anche 
K n a c k f u s s  <15. p e l  putto a  sinistra del quadro esiste ora in stato frammen­
tario una imitazione del tutto somigliante nell’Accademia di |S. Luca di' iRoma, 
appartenente in origine ad una decorazione dello stemma di Giulio II in (Vati­
cano. G. D e h i o  ritiene questo affresco per il p9ù v’ecchio, ¡l’Isaia invece come 
più giovane e non di mano di Raffaello, sibbene forse di Giulio Romano.

■i v .  i l  c o n t o  d e l  d i c e m b r e  d e l  151i3 r i p o r t a t o  d a l  ( M u n t z  i n  Gaz. des bcau.c 
arts XX ( 1 8 7 9 ) ,  1183, n o t a  4 . |V. a n c h e  M u n t z ,  R aphael 3 8 7 .

5 D o l l m a y r ,  R affacls V erkstà tte  2 4 7 .


